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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro delle Fiuauze 

(VANONI) 

di couccrto col Ministro del Tesoro 

(PELLA) 

NELLA SEDUTA DEL 6 OTTOBRE 1950 

Elevazione della misura del contributo dovuto alla « Cassa ufficiali» della Guardia 
di finanza e modifica delle disposiz.ionj relative alla corresponsione dell' inden
nità supplementare agli ufficiali del Corpo. 

ONOREVOLI SENATORI. -L'allegato disegno 
di legge apporta alcune modifiehe alle dispo
sizioni legislative che r_egol ano l a Cassa. ufficiali 
della Guardia di finanza , ente costituitò, a 
simiglianza della Cassa uffi.ebli dell 'Esenjto, 
per corrispondere agli uflì.dali del Corpo che 
eessano dal seryizio nna indennità di buonu
scita «supplementare )) pari a quella corrispo
sta dall'E.N.P.A.S. (Opera di Previdenza) a 
tutti i dipendenti civili e militm·i dello Stato, 
liquidandola sulla base dell'ultimo stipendio 
percepito e degli anni di servizio prestati. 

È da tener presente al riguardo che l 'Opera di 
Previdenza, dato l 'aumento dei contributi in 
suo favore - elevati dali 'uno per cento ali 'uno 
e mezzo per cento dello stipendio - e del largo 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1400) 

coneorso dello Stato, è stata recentemente in 
grado di raddoppiare l 'ammontare della pro
pria indennità di buonuscita, mentre l a Cassa 
ufficiali del Corpo, al contrario, si è vista co~ 
stretta, specialn1ente in seguito agli aumenti 
degli stipendi del 1° giugno 1947, che avreb
bero con1portato liquidazioni eccessive p~r il 
suo modest.o patrimonio, a modificare in senso 
restrittivo le modalità per il calcolo della 
indennità. 

Poiehè è invece opportuno assistere più 
adegu,atan1ente gli ufficiali che cessano dal 
servizio permanente e d'altra parte la sola 
fonte di entrata per la Cassa è costituita dai 
eontributi degli ufficiali, escluso ogni aiuto 
dello Stato, sembra che per elevare l 'ammon-
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tare della indennità' supplementare non possa 
farsi altro che elevare dall'uno per cènto al 
due per cento dello stipendio i contributi 
stessi, al che si provvede con l 'articolo l del 
disegno di legge allegat o. 

I restanti artìeoli del progetto - non 'abbi
sognevoli nel dettaglio di particolari illustra
zioni - modificano le disposizioni vigenti al 

fine di attenuare le difficoltà economiehe ehe 
l 'ufficiale incontra allorquando lascia effetti
vamente il servizio attivo e, perciò si di
spone che l 'indennità di buonuscita sia 
liquidata all'atto della cessazione dal ser
vizio permanente · anzichè al termine del
l '?~usiliaria, e si dettano le conseguenti nor
me transitorie. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

L a ritenuta a f avore della <c Cassa ufficiali n 

della Guardia di finanza, cui sono soggetti -
per effetto delle disposizioni in vigore ·- gli 
ufficiali del Corpo durante la permanenza nelle 
posizioni per le quali è obbligatorio il versa
mento del contributo, è stabilita ne1la misura 

del 2 per cen to sullo stipendio, intero o ridotto, 
che percepiscono . 

Alla stessa ritenuta sull 'ultin1o stipendio 
inte.co percepito sono sottoposti gli ufficiali col

locati in aspettativa per riduzione di quadri 
che, all'atto del collocamento in detta posi

zione, ehiedano di continuare a pagare i1 con
tributo su tale ultimo stipendio. 

Art. 2. 

L 'indennità, che la Cassa corrisponde a i 
sensi delle vjgenti disposizioni, è liquidata agli 
ufficiali che ne h anno diritto ali 'atto del loro 
collocamento in ausiliaria od in altra posizione 
di congedo, purchè abbiano titolo a tratta
mento di quiescenza. 

Agli uffieiali,. collocati nelle predette posi
zioni prima del raggiungimento dei sei anni 
stabiliti p er il diritto a ll'indennità, competono 
tanti sesti dell'indennità che spetterebbe loro 
al compimento del periodo minimo suddetto 
·quanti sono gli anni di effettivo versamento 
«lol contrjbuto, calcolando per intero l e fra
~ionì dì anno superiori a sei mesi. 

Art. 3. 

L 'indennità dovuta all'ufficiale collocato in 
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diritto a l termine del rich iamo a d una nuova 
liquidazione in sost ituzione di quella· originaria 
ed alla conseguente riscossiop.e della diffe 
r enza tra l a nuova e l a vecchia liquidazione, 
sempre ch e d1trante il richiamo stesso abbiano 
v ersato il contributo a favore della. Cassa. 

La nuova liquidazione vien e eseguita sulla 
base degli stessi el ementi di calcolo di quella 
originaria, sa lvo a tener eonto del mag
gior periodo eomputabil e per effetto del 
richiamo. 

Se l a differenza tra l e due liquidazioni r isulta 
inferiore all 'amn1ontare dei contributi versat i 
durante il riehiamo aum.entati degli jnteressi 
composti del 6 per cento (capitalizzazione 
annual e), sono r imborsati t ali contributi mag
giorati dei predetti interessi. 

Art. 5. 

Il primo con1ma de H 'articolo 1 4 novies (ag
giunto) della l egge 21 dicembre 1931, n. 1710 
ed ogni al tra disposizione in contrasto con l a 
presen te legge sono abl'ogati. 

DISPOSIZIONI TRAN SI'I'ORIE. 

Art . 6. 

Agli ufficiali ch e a ll a data di entrata in 
v igoré della presente l egge siano già in ausi 
liaria od in altra posizicne di. congedo, l 'inden 
nità è liquidata nel più breve t empo con sentito 
dalle disponibilità finanziarie della Cassa uffi
ciali e eomunque n on o] tre tre anni dan a data 
suddetta, dando l a precedenza, a coloro ehe 
da più lungo te'mpo si trovano nelle predette 

ausiliaria od in altra posizione di congedo, posizioni. 
deceduto prima della riseossione di essa, è 
eorrisposta agli eredi. 

Art . 4. 

G1i uffieiali richiamati in servizio dall'ansi
l ia.ria, o da a l tra. posizione di congedo h anno 

Art. 7. 

La present e l egge entra in vigore il primo 
giorno del mese suceesfdvo a.ll a sua pubbli
cazione sulla Gaz~etta Ufficiale. 


